
 
 
 

JACOB HASHIMOTO 
PATH TO THE SKY 
 
La vita e l’opera di Jacob Hashimoto sono profondamente legate all’Italia, grazie al sodalizio 
con Hélène de Franchis - fondatrice a Verona di Studio la Città - che vide per la prima volta 
il lavoro dell’artista, un’installazione site specific, al Museo di Arte Contemporanea di 
Chicago. Poco dopo si incontrarono per caso quando Hashimoto, agli inizi della sua 
carriera, lavorava come assistente da una gallerista americana amica di Hélène de Franchis. 
Il suo lavoro ha da subito suscitato uno stupore autentico, dettato dall’eleganza esecutiva, 
dal coinvolgimento visivo fatto di semplicità ed accoglienza, nonché dalla certezza che un 
significato profondo sottenda alla sua arte solitaria, originale e complessa. Da allora sono 
passati 25 anni e Hashimoto continua ad essere rappresentato in esclusiva in Italia da 
Studio la Città. 

Jacob Hashimoto è un artista del suo tempo: integra strumenti digitali alla manualità 
artigianale, con un approccio quasi scientifico. Questi nuovi elementi combinati al lavoro 
manuale e artigianale prendono forma, ad esempio, nella scultura in poliuretano espanso 
Waterblock, oppure nei dipinti su tela come Past the haze of the sun, che appaiono quali 
paesaggi divisionisti in chiave computerizzata. Nei suoi lavori, elementi naturali come 
nuvole, onde, alberi e acqua diventano espressioni di una spiritualità materica: “Credo che 
le nuvole e altre immagini riconoscibili servano da semplice porta sul vocabolario 
dell’opera”. 

La stratificazione digitale consente rigore e sintesi, mentre il tocco finale resta affidato alla 
mano dell’artigiano. I titoli – They were already superstars, What has been all along – non 
spiegano, ma evocano. “Intendono invitare lo spettatore a impegnare la propria 
immaginazione, la propria narrazione personale...”. L’opera diventa così uno spazio aperto 
all’immaginazione, un ponte tra paesaggio e pensiero, tra naturale e artificiale, tra l’individuo 
e il mondo. 
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Luoghi sospesi, soglia tra interno ed esterno, tra terra e cielo. La cosiddetta ‘corticella’ e la 
‘strada interna’ del Santa Maria della Scala sembrano trattenere il respiro del tempo, 
custodire le tracce invisibili di chi, nel corso dei secoli, le ha attraversate. In questi spazi, 
abitati da echi antichi e presenze quasi percettibili, si apre una dimensione spirituale dove la 
materia sfuma nel mistero architettonico del luogo. 

È qui che si innesta l’opera dell’artista americano Jacob Hashimoto, come un’eco che 
prende forma. Le sue installazioni, leggere come un soffio, sono costituite da centinaia di 
aquiloni in carta giapponese e bambù: piccole presenze sospese, che fluttuano nello 
spazio, collegate da fili appena visibili. Ogni sua installazione dialoga intimamente con 
l’architettura che la ospita, trasformando l’ambiente in un’esperienza intima e collettiva, 
sensoriale e spirituale. 

Per il Santa Maria della Scala, Hashimoto immagina Path to the Sky come un viaggio. Un 
percorso, un path, che non è solo fisico ma anche interiore. "Pensavo al Santa Maria della 
Scala come a un portale tra la vita e la morte, e la strada verso il cielo era così segnata 
attraverso la selva di cunicoli e passaggi ospedalieri che portavano all’infinito…". Hashimoto 
crea una parabola del cammino umano che attraversa il tempo, dove ogni aquilone diventa 
un frammento di storia, un’anima, componendo una sinfonia di individui delicatamente 
connessi per formare un insieme armonico. 

Il Santa Maria della Scala è esso stesso un racconto in movimento. Ogni sala, ogni varco, è 
una pagina di un libro antico che continua a scriversi. Così anche l’opera di Hashimoto 
diventa metafora: di viaggio, di trasformazione, di connessione. Un luogo dove lo spirito si 
solleva, dove l’individualità si dissolve per farsi parte di un tutto, un insieme poetico, fragile 
e potente. 
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